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Ryanair, stipendi e SULT 

Aerohabitat propone il comunicato stampa ed interrogazione parlamentare sull’attività di volo degli assistenti di volo della stessa Ryanair.

Comunicato stampa 

Il 23 Novembre 2006 il SULT, oggi SdL, inviò una lettera a svariati ministeri ed istituzioni per denunciare ciò che sembrerebbe emergere da informazioni sulle condizioni dei lavoratori Ryanair (nello specifico assistenti di volo) operanti in Italia, per richidere una conferma a tali ipotesi ed un intervento diretto. 

Uno scenario che, se verificato, mostrerebbe una situazione nella quale i diritti dei lavoratori verrebbero calpestati in modo sistematico in ogni ambito della sfera lavorativa e personale. 

Il giorno 24 gennaio alcuni parlamentari italiani hanno presentato una interrogazione parlamentare sulle denunce dell'SdL. 

Nel mese di Dicembre 2006 l'Inps ha confermato che non esiste alcuna posizione pensionistica relativa a lavoratori Ryanair ed il Servizio sanitario Nazionale del personale navigante ci ha comunicato che non vengono quasi mai aperte pratiche di apertura malattia di assistenti di volo di compagnie low-cost. 

Conferme queste di una serie di assurde pratiche (previste dai regolamenti interni Ryanair) e non rispondenti assolutamente alle normative italiane. 

Qualche giorno fa la stampa si è anche interessata ad un provvedimento legislativo dello Stato francese che, in analogia con quanto da noi denunciato, prevede che al personale Ryanair operante in Francia venga applicata le normative di legge francesi. 

I vari ministeri italiani da noi investiti del problema con la suddetta denuncia, sino ad ora non hanno risposto in alcun modo. Ancor più grave il comportamento dell'ente di controllo del trasporto aereo (ENAC), che non ha evidentemente ritenuto opportuno procedere o quantomeno dare conferma al sindacato di aver ricevuto una lettera i cui contenuti, se verificati, potrebbero produrre gravi conseguenze per la sicurezza dei lavoratori e conseguentemente del trasporto. 

Tutto ciò è sintomo evidente di come la Francia e l'Italia dimostrino una sensibilità assolutamente diversa in ambito di tutela del diritto e del del lavoro.

La mancanza di un serio e tempestivo intervento delle istituzioni preposte, rappresenta quindi a nostro avviso un comportamento grave e censurabile. Presto denunceremo in modo più specifico le condizioni alle quali sono soggetti questi lavoratori ma, visto il silenzio delle istituzioni, sarà forse più opportuno rivolcersi direttamente alla magistratura

SdL Intercategoriale

Il Coordinatore Nazionale Fabrizio Tomaselli 

Testo dell'Interrogazione Parlamentare  

MARIO RICCI, LOCATELLI e OLIVIERI. 
- Al Ministro dei trasporti, al Ministro del lavoro e della previdenza sociale, al Ministro della salute, al Ministro dell'economia e delle finanze, al Ministro per i diritti e le pari opportunità, al Ministro della solidarietà sociale. 
– Per sapere - 
premesso che: 

· il SULT, Sindacato Unitario dei Lavoratori dei Trasporti, ha inviato una lettera/denuncia sulle condizioni dei lavoratori italiani dipendenti da Ryanair, al Ministro dei trasporti, al Ministro del lavoro, al Ministro della salute, al Ministro dell'economia, al Ministro delle pari opportunità, al Ministro della solidarietà sociale, all'ENAC, all'Autorità Antitrust, all'Autorità della Privacy, al Fondo Volo Personale Navigante, all'INPS, agli Ispettorati del Lavoro di Roma, Bergamo e Pisa, al SASN (Servizio Sanitario Personale Navigante), al Comitato degli Assistiti presso il Ministero della sanità, alle Organizzazioni Sindacali del settore, alle Commissioni Parlamentari lavoro e trasporti di Camera e Senato, ai Responsabili lavoro e trasporti dei partiti politici; 

· in tale denuncia il Sindacato afferma che Ryanair opera in Italia anche con personale italiano (nello specifico si fa riferimento ad assistenti di volo), con base in Italia nelle città di Roma, Bergamo e Pisa;
·  il rapporto di lavoro è in parte regolato da contratti di tipo «interinale» ed in parte da contratto Ryanair e comunque non italiano;
·  tale personale risulta percepire la retribuzione in un Paese terzo, cioè non in Italia e non in Irlanda;
·  tale retribuzione non prevede tassazione, né ritenute previdenziali, né sanitarie; non verrebbero applicate normative previste per situazioni particolari (maternità, legge 104, eccetera);
·  non verrebbero applicate le normative relative alla sicurezza ed alla salute dei lavoratori regolate dalla legge 626; 
· le procedure di comunicazione dello stato di infermità di un lavoratore non rispetterebbero in alcun modo la privacy del lavoratore, che sarebbe costretto, nello stesso giorno nel quale apre malattia, a recarsi in aeroporto, avere un colloquio con un dirigente e compilare un modulo da spedire in Irlanda, nel quale vengono riportati dati sensibili riguardanti la malattia;
·  al personale Ryanair non viene applicato quanto previsto invece per il personale di volo italiano dipendente da compagnie aeree il quale per la particolarità dell'attività svolta, segue una normativa particolare che prevede una certificazione di idoneità, fatta da personale medico specializzato al termine dello stato di malattia e aggiuntiva all'attestazione di malattia fatta da un qualsiasi medico, senza la quale il lavoratore non può svolgere attività di volo;
·  le modalità di impiego, dei limiti e del ciclo attività riposo del personale non risulterebbero coerenti con criteri nazionalmente applicati, anche per quanto riguarda le norme di sicurezza stabilite dall'ENAC, l'Ente Nazionale per l'Aviazione Civile; 
· per quanto riguarda norme relative alla certificazione degli equipaggi (piloti ed assistenti di volo), non si seguirebbe alcuna normativa attualmente prevista da ENAC per il personale navigante, con evidenti contraddizioni in merito ai livelli di sicurezza richiesti e previsti per l'attività del personale navigante italiano; 
· la sindacalizzazione in Ryanair è bassissima ed esiste un forte timore da parte dei lavoratori interessati a denunciare direttamente quanto sin qui esposto; 
· tutti i cittadini italiani debbono essere tutelati da norme e leggi vigenti ed applicabili sul territorio nazionale senza alcuna discriminazione ed eccezione;

· la tassazione delle retribuzioni, come anche il pagamento di contributi pensionistici e sanitari è dovere del lavoratore e del datore di lavoro e non si comprende a che titolo questi lavoratori possano poi usufruire del servizio sanitario se non dalla falsa condizione di disoccupati;
·  questi lavoratori inoltre non potranno in futuro usufruire di una pensione in quanto non pagano i relativi contributi; 
· il mancato pagamento dell'Irpef e di qualsiasi tassazione, fa risultare tali lavoratori senza alcun reddito;
·  non vengono rispettate le norme ENAC per quanto riguarda la sicurezza (in termini di normative di utilizzo e di certificazione degli equipaggi); 
i fatti sopra descritti, denunciati dal Sindacato Sult, potrebbero avere come conseguenze una inadeguata tutela complessiva delle condizioni del lavoratore italiano impiegato da Ryanair, una tutela sanitaria assolutamente deficitaria ed in contraddizione con le normative e le leggi italiane, una tutela della sicurezza delle condizioni di lavoro assolutamente deficitaria ed in contraddizione con le normative e le leggi italiane, una tutela della privacy assolutamente deficitaria ed in contraddizione con le normative e le leggi italiane, una tutela delle necessità previdenziali assolutamente mancante ed in contraddizione con le normative e le leggi italiane, una tutela delle condizioni particolari di lavoro assolutamente deficitaria ed in contraddizione con le normative e le leggi italiane, una retribuzione fuori da ogni logica legata alle leggi italiane, un utilizzo del personale italiano che non segue alcuna normativa di sicurezza (ENAC) prevista dalla legge italiana e dalle normative vigenti; ad avviso degli interroganti, l'insieme di tali aspetti rappresenta una situazione che potrebbe mettere in discussione la sicurezza del trasporto aereo e costituire un elemento fortemente distorsivo della concorrenza. 

Su questo versante infatti si potrebbero produrre effetti negativi che ricadrebbero su altre aziende italiane -: se non ritenga, in considerazione delle ripercussioni negative che la situazione esposta potrebbe avere sulla sicurezza del trasporto aereo, di doversi attuare affinché l'ENAC (Ente nazionale dell'aviazione civile) verifichi la fondatezza dei rilievi formulati dal SULT, per quanto di sua competenza; se non ritenga inoltre di attivarsi perché sia assicurato il rispetto della normativa a tutela dei lavoratori.
02 febbraio 2007









